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Vincitore ad Àbukìea' lo Stéwatt 
E - I -

si^è avanzato'su'Metamneh, dove 
avvenn^tecfe accanito* còmbatl^^ 
mento ; qm purè gU inglesffimar 
sere vincitori,' ma Teroico Stewart 

e una grave fei-ita. 
Dìbesi ormai assicurata la resi-

I 1 • -

stenda di Kartunn per quattro an
ni: agli inglesi Uè occorreranno 
meno per compiereT imgresa della 
liberazione, poicbèè adesso a Wol-
seley résa pili facile la marcia, per 
quanto sia istessament.e sempre 
difficile assicurare le vìe,del de-

no,, quello cioè dell'accordò col-
nghilterra, cfie ritenemmo sem-

pre necessaBÌg P^^ ja sicurezza 
stessa del nostro paese;' lei flóite 
unite d'Italia e d'Ingbnterra noa 
temerebbero più rivali nel Medi
terraneo, dove noi avremmo pre-
servate dà sbarchL,,p,^.bombarda-

I -
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mentile nostre coste, mentre a-
vremmo pure disponìbile^ 1 eser
cito di terra per portarlo tutto 
nella grande pianura^ delle^?^ 
preservati i n o ^ i interèssi nel- ! «^^ semplice 
Mediterffilaèo, là nostra inlluehza 
può' gravitare' ancHé nelle questió
ni centrali; . 

mfche attinenti' tìV Egitto; 
questione mediterranea, ma anche 
per i ' ipoto cbg ptrebbe spri-, 
giohhrsi al.Congo e a^^ger , C*è 
in questo'un complesso tale che 
deve assai impensierire e per, cui 
converrebbe avere chiari impatti.; 

L'ohor. Crispfeŝ ebbe ad. avan-
zare una ìnterrogazipne. per sa-
pere quali sòtìo; questi patti ;^ed 
egli è troppo serio per averlo fatto 
soltanto allo scopo di appagare 

Do né arivi miiiiatri Mancini, Genala 
e Brin interverranno a||a seduta della, 
commisàibne pei^'ìf p r e t t o Ì3k lavo-; 
ri poHaalì ad'Assab. La commissiona 
s t t ìdW^W domani'special monto'delia 
^tsestiono delle cothunicazioni tele
grafiche fra àden ed A335ib. 

capolinea della Mediterranea; appro
vò la lìnea dell* Asia orientale coìl'àU' 
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sempre sostenne una polìtica e-
stera degna della nazione, egli ha 
mésso il dllo sulla piaga. E noi, 

e'rèsta'Solto a sapersi ; r pur sicuri che mai non vorràspin^ 

^ ' ' - -_ , i i l 1 » 

I! iT'remrfejtbiaW commenta le dicliiav 
n • _ • 

razioni di j | ^ | i . | p ^ dica chaVItalia^ 
nulla ha da temere, seguendo: una 
polìtica conainerc,|ale, evitando com-
jpli'eazioiii:^jj^rispettanda i diritti al-' 
trui, épperó si apjplaudirà dappertutto 
alla definizione data da Mancini:circa 
icqnfi^dei progetti coloniali italiani. 

Sta a vedersi quali sono, i;nostri ! g^re il Mancini adicBiarazionìcom-!. 
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a questione egiziana è perciò 
eni||ta in altra fase, tanto più 
elle le battaglie dì Abùkìéà è di 
Metamneh si^collegano,, cglje, 
tatìve diplonlàtiche degli inglesi 
colle altre potenze, per ./assestare 
r EgittiK^Ii' iìigbilterra ha. ac^etr 
tate tutte '̂ r§ controproposte : di 
dettaglio francési, ma su due punti 
fesenziali BpavCed sovra 
qualsìasMnohiesta che respiiìfl e 
sovra ii A controllo^ìtiternazionale 

A, 

che del pari dichiara dànhosp î̂ Nel 
fondo vtioiei rirtìauère essa la '̂̂ pli-

' ? - • • ; - -

drona del paese.' 
'̂ Gosì avvelpS dePprestito di ho-
ve milioni di sterline, che servi
ranno a regolare la posizione,; ti-
rianziaria dell'Egitto, ma n'eftèm-
po stesso ancne alle imprese cui 
rInghilterra tende;, difatti sarà 
l'Egitto che pagherà léspesédelle 
varie spei^ìzioni. 

E ciò chiamaci: ad accennare 
alla pài^fTche^ vi^^'^imne ^ f l l S 
P Italia, tanto ^ più che ieri alla 
camera è fiuitMa discussione sulla 
politica coloniale 

questa discùtìsipne Fon.Man-
ciiiij; p i ^ i risppndéndp. yivarfiènte 
a De Renzis e a Camporeale che 
lo .attaccavano pel suo^ idealismo 
per gli arbitrati ^r- punto su ctìi 
vantasi d'accordo con Bismark e 
con Giadstone — e usando la raaé^' 
sima bircòspé^zióne' diss^ cpSfitò 
occorre per far comprendere il nuo
vo indirizzo della poIìtiòaMploi 

X'Italia non si ìaWerà in avr 
venture, ma mirerà ad una espan
sione dei propgl̂  legittimi interessi, 
ovunque peròvi^privatì favoreggi
no;' tutto, poi lo si f̂ irà nei hmiti 
consentiti dal bilanci. Quanto alle 
forze disponiBili tutti udirono ri
petere còhfî plàuso dal ministrò Ri- | 

~mi?^^^^' 

patti coiringb il terra e se^j^om-
prendemmo come ci convenga at
tenervisi ; resta integra sotto que
sto aspetto la nostra 
, È pòi-colla questióne egiziana; 

innanzi tutto che si collega Pini-
mediata azióne. E tediamo già che 
per le varie eventualità non àvre-
mo Jè^àHsostenere spese, inqùàn-
tochè vi soppérirebbe^^^^t'io egi
ziano col prestito ^ ' ^ c o l l à ' gà" 
ranzia delle^potenze, sta per fare. 

L* ignoto "piaròi Pabbiamo sem
pre davanti a noi. Che se possĴ ®'™*̂ ^̂ *̂̂ ® 
siamo guardare al Mar Hoàsò deb' j """ "" "^ 
biamo adtàsòavett'^feli/òcchi risj 

olti al Mediterraneo, come sopra i 

promettenti, siamo sicuri del pari 
b • j 

che vorrà vedere tran 

• . Ni 

Togliamo dal l'l^aHa Afi/ito^ queMi 
notizia ufficiosa: 

rGp.m' è^ji|atò snnunciatòVil ràinistrò 
della guèrra ha- dato le disposizioni 

su questo punto il paese; non è \ per la composizione dì'un piccolo cor 
soltanto all' Egitto e al Sudan, e 

•g 
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nemmeno al Mediterraneo Che dob-
I _ ^ - , I L 

biamo guatdEiréi'i«£i anche afC 
go, pértihè questa dei Congo è una 
questioriWfff altro Òhe spenta ed 
anzi da essa potrebbe sorveniro 
presto un ^mcendio ; couiê ĝ̂ ^Sche" 
IWlg HoIstein;fu. già lo zolfanèllo 
da cui in altri tempi lord Palmer-
stpn, divinava che se ne sareb-

ivl . 
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scrivemmo, a Medi|§|r^neo 
dove.stanno tanti interessi opposti : 
ai nogtrij.e i l cui .equilibrio, beri 
disse il Màiicinij che ulteriormente 
non si può lasciar sconvolgere a 
danno ^nostro. ^^^^? 

terribili incendi. leri^ 
non ne parlò Crispi.e nemmeno il 
Mancini; ma speriamo vedere pre
stò fatta isteséatóente là luce. 

Le alleanze fra le varie potenze: 
trovano adunque, i)er accentuarsi, 
troppi moventi opposti, e 

ìm^ 
Certe questioni poi sono come 

le ciliege, che P una tira P altMéfe* 
OTSél' alla questióne del Mfeditet̂ Ŝ ^ 
raneo altre sì connettono. 

Tenendcàdietròf ̂ buellò' che èb-

••? 
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be m vaì̂ ; -'' -ii O.: a scrivere 
^ • ! 

difficile è la mancìvra che i noc
chieri dello stato'̂ cEvorio reggere. 

Una disfatta di Wplseìey bel 
Sudan, come, un'avvisaglia f r a j 

.' Il ' - ' ~ * ^ V ' - ' ^ Il ' . ' ' . . ' ' - ' •^•r-

partigiani di Stanley e di Brazzà 
nel Congo possono del pari^jìir 
devàtWpare^ptcendìo. 

ForaS^ùrî  vantaggio della sittià-
zione lo ritroviamo ormai in ciò 

" , 

il Diritto —" tanto addentro, nelle 
cose della Consulta e quindi ca-;, 
pace di errare ma certo a cono-
scenza di tanti segreti da altri i-
gribrati'^^ ricordiamo com' esso 
diceva quando si inaugurava la-
C9nfer,enza p^elsCpngo che avrelabe 
potuto orìginarnejprse una guerra. 

,,Qggi possiamo precisare î -̂:. 
a/ che P Italia aveva da prima 

pregettatia una spedizióne al Congo 
di cui sembrava avesse smessa 

I L 

poi F idea per convergere le forze 
(Cecchi; 11 'Fdspwm e la Gar ih aldi 
iufo'rmùib) al Mar Eosso ; 

b/ che al Congo si pensa i-
stessamente perchè Mancini quella 
spedizione la diss§ |̂g|̂ ltanto^ |̂9;? ;̂̂  

MtrKentusidsmo con ciiì le triip- f spesa/ ma che la si farà; 
pe kccolse.^^Pannunziò della spe 

adizione hel^Mar Rosso e cgmsi 
die riuscirebbe, occorrendo, il di
slocare un corpo di 20,000 uomi
ni ; il tutto si comprese che Io sì 
k d'accordo coli'Inghilterra, i^^v 

Noi chU:jg|pgliemmo con trepi-
lanzii e dìffenza la nuova poli-
i|ca, pure siamo lieti di vedére'in-
anzi 'tutto avverato un nostro so-

ì 
L 
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cj che la conferenza pel Congo 
sta per abortire e ̂ certo p^pese 
ogWf ieliberazìWne per l'attrito pen
dente fra P Associazione Interna-' 

I r n ^ ^ ^ 

zìonak e JaFrsincia-r^ attrito che. 
nel nostro giornale , guardammo 
tante volte con tanta appreusìoae. 

Un legame diM'que sussiste, non 
soltanto fra la speflizìone militare 
nel Sudun, e le questioni econo-

che tra: Francia e Inghilterra per 
la qiiésti^e egiziana vediamo scom
parso un attrito prossimo già a 
portare alla guerra; e noi voglia• 
mo ritrovarvi w^prirao buon smn 
tomo della iniluenzà esercitata dal-
P Italia forte.delP alleanza inglese; 

- -, ' 1-1* • . - - - • • 

e quiridì il, benefico, effetto dì que
sta, influenza nutriamo lusinga di 
vederlo alla prova anche nelle vâ  
rie altre questioni. ^ • 

.guardando aU'Egitto si è pen
sato anche al Mediterraneo? ed 
anche al Congo la cui questióne, 
specie per P ingerenza della Fràn
cia che per essa si irrita la Ger
mania, potrebbe és'àére'forieifò' d^l-
P imprevisto? 

Ecco ciò; che nella nostra diffi
denza domaSfdiamp, fiduciosi "che 
si riesca a dissipare questi nosbi 
t i m o r i . ' • • . • • • • • • • 

pp dì .truppe da iiì,viarsi, qualora sé 
ne manifestasse il bisogno^ di rinfor
zo, alla spetiizi*me>nel Mar Rosso. 

;Pei^-Ìavfoi'.mQaiotìe^^ì qaeètò^se'cdn-
d& distaccament%^hi:è procediito in 
modo analogo, a quello Sèguito per il 
primo, con le^poch^^ differenze clie 
risultano dalia':seguente ]̂ 9̂Ì|2,ia. y 

•èli distaccamento rÌ8Utteiebt^W '̂'iòm-
posto. di*fri^ battaglione ^difahterift 
di Unfftj còmandfito dal HiAggiora 
Bavera ;cav.:;0ìambattista e fornito' 
da corpi stanziati nel territorio del X 
corpo d'armata; Id statò maggióre^ 
del battaglioflo è dato dal 41 reggi
mento fanteria; le quattroicompagnie 
sono )a 7. .del4. reggioaento ^fanterìa 

Eivera .Giuseppe), la 9. dal 
41,; reggimento (capitano Pappalardo 
Gaspare), la 10 del :54 reggimento 
(capitano Qarassino Giovanni); la 7 
del 91 reggimanta^(capitaao'^Bartpli 
P i o ) ; , ' : • .-•• i . , . " : • - - • r '•^•\, '-•'• • ; - • • • 

Una Wlf t i tu ìà • di: artigli^iÉ^- da 
fortezza, la; 7 del 15 reggiftienlo (ca- j 
pìtano Amato Giovanni), con otto pez
zi da campagna: r v -

Una compagnia zappatori del genio, 
la 3. del*3. reggimento (capitano Ore-
fìce Pasquale),^completata con un di-
stafe'càmerttò'Mi'ieiéfeftfltfti';' ' 

Un' drappéliò di 'dieci carabinieri 
r e a l i ; • ^ • • . 

Un distaccamento di truppe sanità-
rieied un distaccamento di truppe di 
sussistenza, forniti entrambi dal IX 
corpO'd^armata, %is ^ 

Ĝ li ,accennati, repaftil-e^lrappellì 
'sarebbero .sotto il comando del tenen-
te coìonn_||l̂ p di stato maggiora liei-
teniz cav. Alfredo. 

A queste trwp^pe sarebbe addetta 
un ospedale d^féampo ridotto ìu modo 
da potgr provvedere alla cura'di cen
to inferma 

a; resjiWiMa linea dell* Africaìil̂ i 
U;,pr^getto, con quoste modifiCaziobi, 

approvato im prima lettura. 
hs^ .Rassegna ritiérSi%*''*Gome «il 

fatto accertato la esclusione di Trie
ste, ia|l|Jprtìgóttò^ àeila navigazione 
sovvenzionata germanicà^^^ ' ' 

Il capolinea di questa navigazione 
non si etsbìurà più m quel porto. 

heiyRassègha 9ÒG;eiUrjffer'"',ML~"'" ' 
^ Non è però Èbmolatamente risoluta 

la questione; per gli interessi ,,itaìia-
id; Infatti fion è d^ariitQ^se fra%ì?i:.'^ 

e buez SI attiverà un serviziodi 
-ìfapòri ,t0deschì«#)r- Questo servìzio 
potrebbe anche dlsipipegn^rsi dalm 
Società generale di navigazione ita-

dèi .go^§rdo rr-questìop 
ressW^ prìpcipalmento.Genov^vi A que-i 
sto proposito.aifi^erràquantoviprJDìa 
una conferenza fra il direttore del
l'Alta Italia, il direttore della linea 
del Gottardo-^ 1 direVttó .delle U» 

binazione^ij^^i^tariire giòvetroli à tutti. 
Si speràìJ6he la comlfinagion© nosc^f 
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La Gazzetta Ufficiale pubtUcò il 
decreto cho annsjtte la circosci'iziofio 
giudiziaria dî  Assub, per gtì effottì 
dtìHa Giustizia penale, al Tribunale 
miìita^P^ì Bari. 

Telegritfunp da Berlino:,, -
Nella commissione del Reìchstag 

sulla 6oyveÌ|i^I^fttì^e6tran8|i |lan-
tìche, il segretario dfStftto Stephan 
dichiarò la scelta di, Tdesie come 

h 

porto di partenza di-̂ lla linea mediter
ranea prpdurrebbe difikoltà insoruioti-
tabili. La q«es ì̂Qtt% della .scelta di 
Trieste 0 Genova potrebbe risolversi 
solamentl^mediante negozianti con 
gli assuntorìi — Solamente la linea 
Brindici SutìZ ó oecessaria. La cora-
missione respinse allora.^la linoa Sa-
moa-Riiya e il porto dì Trieste ^ J ^ 

Presidenza BtancWi,— ore 2 . ^ . 
£i* interrogazione di CodroQchi sulle 

opere, id[;aì|Ucbe netta bassa pia&ursk 
botósrnese ò rinviata al bilancio dei la-
vorì puoK e quella-siTeccHìo sultrac-
ciato della linea Casarsa-Portogruaro 
si aggiunge alle altre presentate. 

- > 

Piiaplamasì che dalla votazione di 
ieri uscirono,;elettìfcommi8sarV perlia 
giùnta del codice penale gii on. Fer
raccia,; ZanardeUì/ Cinspi, ' Chimirrij 
Villa^rfortia/ sBe Mariàĵ - Vastarìnl, 
Parpaglia, Indellì, Marcora, Giuristi 
Q N o c i t o . -•••'^^m-'--- • " •'-••^•^mr • •••;-. • 
- RiprendesiJi. discussione della leg
ge ferroviaria e si app | | | | pp gli ar
tìcoli dei -capitolato dal 4 a! 30 ébcekr 
tuato il 21 che vienaiirinvìatò'alla 
Commissione. —- lì seguito rinviasi a 
domani. ' 
' fl/ancini,riiDQ^diSndo allMiiterroga-

aione di Cr\sp] suTia notizia dell*Ha-
vas'di uujiriaitato fra' T ì t a i i H l'In-
ghilterrà sulle cose d'Egitto, dichia
ra che Nessun trattato esistè ma ri-

i r - • 

pete quanto ha già detto, che ìe pro
ve di loaltà e di sincera amicizia date 
da,;«oi airinghiUerra,l'hanno persua* 
so che nei limiti del possibile, possia
mo pro;ce4t^e con unUzione parall^^ì 
la,,benevola per facilitarne il suo com
pito. Ciò prova Ja^garanzìa defe f̂com-
pìemento di quel programma di pace 
e di conservazione che è scopo pria-
cipalodella nostra alleanza colle po
tenze centraU e da cui prende indi
rizzo la nostra politica. 

Crispi dice che attende i fatti! Kou 
sarebbe stimato opportuno «n trittta-
to ora che la Germinila svolge la sua 
politica coloniale, il che non era quan
do l'Italia 'ne 

! tare la proposta dell' Ingl^^yerra. 
Pessìna ricusa di rispondere alla 

UnterrpgaaJoue dk©* fregarne sul se
questro dì due giornali, perchè ciò 

.•riguarda 1* autorità giudiziaria. 

^̂ ^̂ . ,non seppe aceet-
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Di ^egnn$e Tìiìm ìa sua; interroga» 
zione dolente di tfovar meno liberale 
ora* iy|ìinÌ8tro. che di libertà f 
pre-.fautdr«i '̂ •..... • •.••.-.̂ . 

Peàina dice cftè dà"'*Wtfk pro^| 
di libertà' rfsbettahdo i diritti del pò 
tera giuditiario Cììravissìmù 

ànnunziansi dàè interroeazibni una 
di BaccaHni 8ul!|^afcura ed estenato-
ne dell' ihcoraggiatnent|||4"'*' ^^^ ^^' 
nistro dJrti^^rtóina pep'fWfndaziona 
di stabilimenti a Terni e Pozzuol%fj9 
una Campana 'pQT mper^ sé W l s 
trattative sono iniziate ,^^™^overno 
JVtfii^eeefedpKJiropedine l'aum 

illj^^P^I&éstiamefi^:: siano tali da 
assicuhire i prodotti italiani. 

.-- ^ ^ " ^ - - i ' 

' . 
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c^^^i '^iÉPr*; 
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Oli Italia 
— F — » " -

-"^TMS'V -la Uhertàl 
féntia bhe a 

.L ' au to r i t à ha proibito chei l co-
Eoizio contro le convenzioni si te»*-
g«fc in CatBpidoglip o4 in aliro luogo 
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Fu vietata i'afnssioae deli'ana 
' logqjttìànifestcJI^ " 

' Ùonlro i^proUziomsii 

l a deposkione fatta dal deputato 
Payonceili. ' grande proprietario ' di 
terreni, alla Commissione a inchie
sta sulla tarifla doganale si consl-
cera come la più importante di. 

^ t t à t g i ì o p t a t o Pav^cér i f si d ì . 
chiàff' contrario all'giumento del 
ààiìò' &ìtùportazionerilii cereali.^ ' 

; I-I ,n ' Dasio consumo 

l i r Ctfmfei^ilàne d^fkfiatói delle 
m^t^iori città del regno, sl^"]^ré-
seBtò ieri '^rffaistroMagliadi, per 

liM chiedere trna diminuzione del da
zio eomsumòy J ": 

g ty ; 

Tutu a Roma 

".-

1 gioriiaìr d^ìroppoBÌzione eccl-
ao^i deputati della sinistra a re

carsi a. Epmaw Éntro 1-a settimana 
può aver luogo una votazione im-

. " • 1 'A'-'. ^ ^ . . • " - ^ <-

>• 

r J 

I I* 

-y-4 

Ttir-^^ri?!!;-

•̂. 

steri 

dì poe8Ìa gentile, i i l p ò farri 
casta e serena. È una bontà 
maiia, cbe-fa^ chinar l^jilnia rispot-
Ibsiamonte d ina^^^ quelia creatura 
lffil1a,^(tìnanzP^à^^K órofllò da cam-
meo antico. Oòra*J;è<J6ÌI* ànime clpai 
danno a fî re il bene per il Ìsn?fSrso 
1 poveri, ella non tìà tempo' da attil-
larsì come fanno tant'aUr6*raacno 
men^ agiate di ler: il suo vestito d 
Éeraplitìéj^tìl^Sttte da ogni r ì c é ^ 
tozza ff^ogni fronzolo vano, d giusìa 
cornice a quoì(^,,.ìi)ontà ^tyonte che 
inspira sHma profonda e affatto. Ogni 
volta obHo ho la fortuna dì avvici
narla e 4kP*'l*'^^ ^^'^ lei >- ' sàvia
mente e sanamente odutt&tft fiom'^Ò — 
mi ricorre alla mente la bella can
dida e delicata figura d ' u n o l S più 
bei drammi di SbakespaareS Cordelia. 
Le altre tutte — ciie non sono in* 

rs! a«jad attil-
larsi da "gattina a sara-iDerdaPef^tìl-
l'occhio — mi paiono tante Gone-
riUfl e Rogane anche se* non sono 
così crudeli verso il padre lorov co-
me furono queile^ue malvagie e scel
lerato Qgrìe di flng 'iilar. Una si-
r*tì i^intì . tÌ#Ìri»- 'dh9r^^'*»^et: te 
anni, q'uèlm gi-ò^ane era q S c h e cosà 
di «ttipéndamants bMìo;̂ ^©, ancke a-
desso, quantunque aSV'a trent' anuil 
la sua faccia è ancori belja. è genia
le; A^queU'età, in c u t ^ ' ^ i m à ; ^ * * 
pps i all*«ftt^^^^llWfiliwttì^^fbra^f 
Kia, fi^^la 6 biiofta l^*^è''s"coi^6 do-
va eaaei!©' stata Sem pr̂ ,* ' ritììts 'Vono • 
scendo la civottQrìa nemmeno di no
me, non ha trovato dega* dell'amor' 
suo q l̂̂ p* anlmarin cui il-suo^^ <vtì#^ 
sperava. -4v^esparil#sì veifginàVmentb; 

Se ella ami altìunoi non so. Io ere-' 
dos dì np e. lo arguisco da questo*. Una-
dpn(̂ a che non -«ma un uomo, attìa ì 
fiori e l«,pjantfé ó gli augelli &é il 

t*t8ÌJ»®pHè Uamore-S egoista; 
t¥^J9viQhe,v^ànacrdof una fiammella dei 
SUO foco ad altre cose., questa sia rtì̂ ^ 
baia a quell'affetto potedte che vmX 
aoatcarji iojte?o air amante» • ; 
, ,E, questa è;così.; Bit priraavera, te 
isii|| figura ; biancheggia; tra i fiori 

vie cinit^lle-

i . - -

•Mfr 
, « R a = | l r t ^ ^ ^.ji^^^jl»^^s^;s^ii^2M^ 

• - • ' i - : 

soave su tutte le anime non oot̂ roUe 
che hanno ir bene di vederla e^Ulì 
dirla. Come dicetì^itìò da Pistoia, 
pare, della suEi donna, cosi st potr^b 
bd dire di lei, che nessuno alla sita 
pre^^za può .pAlliia; a c o ^ c h a 
siano mon che;,gentì^plqutt«i 
dolci e pfofum^te s ^ t di Inglib, ai 
raduna Intorno a TèT riòl giardino 
un'olotta di amici, % me pare, i 
|̂Uetle notti veneziane, quando qgai 

steij^^^palpìta, ogni fiore manda il suo 
alito fragrante, e le canKOnì ai levano 
profoodamfìntQ malinconiche dalla la» 
gurui, a me pare di vedafe una bian-
cà flguia di donna lontana lontana, 
cui corrono dietro, fantasmi confusi 
nel buio, del bambini, dei vecchi e 
delle gioiKÌnotto rocantÌ4Ìnis^^mano dei 
fiori.. Ed io-mi sento un tuffo nell'a
nima, e vorrer^anch* io coi'vevle in» 
contro e sentirmi sfiorare dalle su© 
vestì bianche è rallegrare delrsuo sor-
riso così dolce di dòìiina bWna : vor-
ròtìstrirf^rià al mio potìo (iti giovane 
f^ù^urHhdòle dell© parole d'amóre:— 
oh bùòina dònna adorata f-- Ma ella 
fórse, facendosi SerW dt bot'lo, si ri-
volgerebbe^tndìèt'rb dòli (a h&ÌU teita 
] j |» | | | , Ì t guardare^ q^M feoi^te*o, di B̂ -̂
neficWi^eV pi^ ch^cótt i r l t t b r a / m i 
direbbe con l'occhio; : 

Questi sonoiifkmìei amorii 
]^i come fosse vero, io chino il capO' 

e ascolto lei,: con il cuor che mi tra-
ma ancori, pei sogno fattoi ad occhi 

t ' " r • - V ' ^ - " - ' • ' - ' . • I l ^ * ^ , * • / . . ^ ,, , • . V . • - . 

aperti;, ascolto lei che chiede deffli 
scnmrimonti e dei consiaii ad un me-

Sane a stàbip^f^ 'r^^Htfrai ad A:s-
Bab; là, ftìmono, troverà del' vino a 
buon mercato visto che lì vicino o*à 
tóapSftuats^f; soltanto' guardi -tìi non 

imhaAÌQrs\ nei DankaU». poicM essi 
Rancati e lui noi^^prebbe chà far-
seneu.. ne ha ttfntr:Ìhnfèlice lì Dì pj 
deve ancliegUardarsi dall'andare ver 
l'interno, poichà là ci sono lei sel
vaggi capaci di prenderlo, tmOa va
gliarlo, accopparlo e poscia im&andirsi 
col di lui corpo un lauto pasto. 

— Solo lo preghiamo, so ancetift il 
nostro ctìnsigiio/ dì non im&a-star-
airsi (ì\ restare cioè sempre buon ita-
nano, di non imba rbarire coli* esem-
plo^Sl^e lui, e quando sarà vecchio 
di non im&a lordlre ed tm6(|*r;beglffe. 
* — ISToi al- soTó' poriRaPciél sehtmmt» 

dair tm5a scia imì!)a*snlsoVare!t.« ed 
alla sua partenza imha ndiareromo 
tutto il Palali :' 

' 1 J .1 

( i -

• SI 

-' ' i :r 
"nSK A *} Z' 'ì M ia& 

Siamo- h e t ì ^ r p ^ b . g i moia tu . 
blicars la seguente lettera che onora 
del pari il lodatore Ì^rtfM%to : 

il^Éadova, li ffi'^gynnaio 4S85, 
Si compiact^ia, Egregio Signore,,gra-

ire anche da parte mia una parola 
di ringraziamento per le Wro prema. 
rosa da Lei prestate d ^ B t e la Mo. 
stra delle Memorie del Patrio'Èisor» 
gimenio, M^ tatta daN^^ì^òVpìo eoa 
nobilissimo intento-, giovò alla Causa 
dell'lliiluto, che ho l'onore di pra-
siedere. : ' 

J T ^ 

. H 

ai, come a Torino, EUa fu i! ge
loso e gentile custode di tanti prezio
si ricordi della nostra epopea nazio-
" " • - - ' | i | | i ' - ' - • ^ I I ' - - i - j ' - ' • , • • ' • "• • ' - - ,_ ' ' • ", 

lilfl; né alomno più degoaraeritfldi 
Lei, cH^iiih^ 'deller p«llf1f baÌtà|^Ue, 
sfuggito per miracolo alle irfì au'Uria-

Veniamo oî a al merito della ehe, compagni ed̂  amico dolio èVen-questione sollevata dal nostro caris-
sfM^'tmBff ; : " ' " ';•; " ; ; ; 

'--̂  h. nostro avvisò, lo diciamo fran-
camerite, non sappiamo vedere il pèr
che, da! momento che si accettai^i^ 
cosa non 8'abbiS^4^ àcriiltarne an
che il nòme^ . - ' 

D'altra parto un nosti^o compae
sano che serve da interprete;»' tutti 
gli Inglesi che vengono a visitare il 
nostro castello, (vulgo ^^S^^^ea) ci fa 
osservarle che GuicJouiasareblje piut
tosto la tradÙWne di Kailw^y oIie.Ji 
TramwaT-... 

turato Calvi, poteva astjumere si de-
licatO; ùfàoio, 

VògVia, la prego, far buqn visô  ai 
miei tmgràziaraent! ed' accogliere le 

j protestò della mia pai'ticolarfl cOnau 
perazione. ' ' 
• : - • ^̂  • : , • . - ; • • • • • • l i ^ P r é ^ ì d é n V ^ 

AlgQìnoravolè f̂̂  M jDfe: hmtam 

«Wf3',r.f=:'-,'" 

dico intorno ad alcuni farmachi che 
somminiélrerà ella stessa, nella notte 
taiifda, atì una donna che lingue. 

-•.• ^•••--••'^ tUigi Vimeito, 

^CÌBÌ0^^l^. •--r7''';L'*ffìdemia,; del 
vaìuolo,che sino dallo scorso maggio 
cominciò a manifestarsi in quella 
popolazione diiiondendovisi peib,i«mesi 
e mesi in modo veramente allarman? 

'ile al sho^ termine limitandosi a 
alche rarissimo caso fra banfoim 

OHKh 

^•y , il primo'cui è veh«tà''Fideà^ di M 
diàrre la parola Trardwayj aia Vo pria-
gheressimo, ortì̂ ^H» siamo Ì0 camo-
valèj arWbféî ci fat̂ fiî 'e • l'a t^aduaionè 
delle' p"aPole%,Bolka(|Ma«()frfca,Walfe, 
Schottisch«y Se si vutìle- g r̂i l;a ver-
sione della parola Tramway, perchè 
lion la si potrà/are anche di queste? 

AUuni P&luani, 
j ] V 

I l i j ^ • i l 

. 1 .:..t^ iVi '• 
• V ' , - . ^ , v 

'I 

Is-gràn nfluto 

IVitóotf pariMS^Óoft lisi co l^ t 
s p r a i f t e ^ e r « i e r J^Zoirf gltdi-
cfiiSRiWie i f^ùo g u t ì c # <frev^ 
rifiuterà la ^iélb^rtìhè a pi^ésidèntè 
della RepubMci^^séntend^si stàrtco. 

I . " , 
I ^ 

- - : i : - 1 _ 
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raiinunzio che ii piccolo ' sfatò'- di 
attedio r sarà proclamate £i Fran-
coforte, a OfTenbach ed-a • Haiìau. 
Il governo asSiano nion ha fi notai f 
acconsentito peri Offenbach. 

jgra é:i^m6rlt e ifÌFlnguéUi laaantatlo ' 
l'inno dell'anno che si rin'oova :> e; ' 
tra la cuea d'uns Sortì e d'un'altra^ 
pianta, q;uel; tempo è tìftcUpato dk 
curerben:,j(ì^.8eri0-e pro^iji^^f'll^àlSii^^ 
focolare domestico ard^ anche per ftC-
tri, per un ammalata per û n povero; ' 
& |tì olla stassa da aoc'ella, né: \Q Q^XQ' • 
mani lìiyee rifuggono Cdal toccare ìM 
tiz^i che cigolano, ardendo : né i suoi 
occhi, i;-begU occhi dolcî t̂̂ moao'chtì̂ ^^ 
il fumo li p ù ^ , ^ j | ; i 3oc(!brai da l'ei | 
trovanoi meno amare Xe medicine, pii 
gradita T offerta, presentata 

m 

non per' anco Vac'cina 
•I?fflil'Baàkké%é-v-*-' Da alcuni gi'orril' 

paesani buon̂  linm'éro dictirVi carichi 
dì cassai e contadini; che emigrano in 

ono ìAitere! famiglie, ceati-
naip^.dif agricoltori" lf§J|.re, confine, 14. 
maggior parte di Aquileia^e dèi paesi 
llmitrpfi, chd abbandonano la patria 
nella speranza di trovare nel nuovo 
mondo, maggiore fortuna. Dio voglia 
che sia così 1 , ; 

éaài listala d i ,S*Ì®w©. T-. Ék e~ 
seguita la prova del ponte mfepro 
sur PiaVe con fondazioni ad ana com-

^^ -feiiOi* scrivonoV 
La- questiona agraria intaresaeytP®" 

sto come 1 fini ti ini pàesic; & quitìdiiè 
sorta l'idea dì" tenere anche in̂  quo-
Sta località come a Uovigo ed altri 
siti una radunanza di affittuali e pos-
ardènti' all '̂effatto di avanzare al fmì" 
nrstero rimostranze per ottenere quel-

-fì^t' 

\ i , • w;ri 

' j . ^ ' r. 

«con quel tacer pudico 
che accetto il don ti fa»,: 

pressa, ^ér la ferrovia. JLa pròva riu 
sci perfetta. 

•i- = 
! 

I I ^. I 
* 

" !.ik 

Pialla i*r® 
n •: 

.•^7 

1 

I J . . 

I I 

• - t i ! 
Jr^^i 

",v la boati .... ha s\ gran braccia 
CheWénde ciò che si rivolgra id,,,,.^ 

PUUG. HI. 122-123. 
• • ^ - . : 

ì)^^]>S^ 

Qtiost' aUra, è un vago tipo dì ddn-
lia bionda dalla bontà soave. Benché 

^ 

trentenuf^p^nel volto angelicameni 
sereno^ ha specchiata, e: negli occhi, 
U mitezza dell'anima che noia' rifug
ge dal penetrare nelle stambèrghe e 
liei tugurii più malsani del'poVèrd.^ 
Le suo, mani, si p,otròbbe dire, per u-
sare una frase bìblica, stillano micio 
e bWedizioni per i poveri diseredatii 
che-han fame* per g^uelli che covano 
da.tanti anni un. dtìBre che: non ha 
conforto, per i bambini che languono. 
Ella entra, figuri* candida, nelle pa
vere caso, dove stagna un'aria mefì
tica, dove la luca entra appena a il-
lumliff'tpe col suo sorriso giallognolo 
f muri umidi e tappezzati di salbi-
tro, ella entra corno l' angolo dol be
ne,.lasciando dietro a aè 0 neiî iiuo ;̂ 

ghi in cui penetra, un profumo dolce 

(1)' Vedi N.» 4 e N,̂  17. 

t 

i inehò dura l̂  ambàscia segreta, meno 
angosciose le lagrii^ej; Dove ella pas-

• *̂? ' ^ » ? ? ^ solco fragrante dy^ntàs^* 
! dove a suo capo apparisce, s'inchi'-
; nano riverenti le bianche teste dei 
vegliardi cadenti, eie giovinette, mar
toriate dall'assillo continuo della mi-

' seria, alla sua presenza chinano la-
. frontOupalJida m l̂iî ^vecchle-̂ lèvano la 

bella lincia antica, piena di tu'gbe, 
su.(itti tremola un^^oiip^ò di gratìtu-

f dine. "•••'• - ' • - , - ' ' 

! Sotto la tepida carezza dèlia sua 
mano di novo, leviinoi bimbi i pifi-
c)oU occhi, sorridendo'a quella doice 
fàccia di donna buona, come ìritett-
dessero anch'essi o apprezzassero, i 
benefizi! di quel cuSVe'^P^Ui: essi 
stessi provano il benefico intfusso. Vi 
sua testa non apparisca mai uei po
polari spettacoli, ir divertimènjó' vol
gare tìfn" l'aÈVràe, la ciad&tàaerià'non 
è norri'men conosciuta per nome da 
lei. r teatri non iefólgoràno di questa 
donna bolla ohe rifugge dai' clxiassj, 
temendo^uasi di contaminare, al con-

j tatto d'i tante dorine vane, li tesolo 
' di carità che le fìorlsce nell* an,|(|ià 
' con un profumo angelico. :31oi lo cbh-
• fesso: Ogni qualvolta mi trovo a lei 

vicino, mi seoio ammaliato da quislla 
buona donna che esercita un infiugsp 

h f r 

28 dècembre. 

GUmnVIA O TKAMWAYf m^'-^ 

I 

I 

Coirahimo profondamente commos 
80^t^b1)fàmo'letta là lettera che il lao-
8tro concitttidmo signor Jmoa pub
blicava rÌQÌ N:** 27' 4tìll' Mga^eo^yi 
ih appoggio alle sue eccell'entl rà^ioai 
ĉi '^ermcttiamo^di' im6a-3tirè IW pr̂ ^̂  

'sente; '••• r. .'•• •̂ •' 
-— Prima di tulipp¥rdcìi sia con

cesso di spàrgono unài lagrima^dlsìààf 
caro compianto sugli im'&a-raSizi cUè̂ t 
il t̂ amvtr̂ iy viaQO'̂ aMreare al nostro 
benemeritOHf'Oncittadìno, 

— Poveretto Ijjui, che tutt(?,i»H&c(c-4 
cacato nói suo tabarro, con tre p 
quattro fom^ien da Bagnoli inihaM" 
tati con scialli e mantelli, im&ctuluti 
in fondo alla lìmonaUa, ed in mezzo 
R mille cose ravvolte con im6a-^ggì 
d'ogni sorta e colore, sfidava la piog
gia, Ja; neve ed il f̂î lddo cosi cho 
quando arrivava a^Padovà era si dt^o' 
da sembrare imbalsamatori Èì vero 

1 -

c h ^ ^ compenso alla ^^a quando 
tornava qualche volta era un po'ijn-
SaUlàto, ma è uu magro compensò, 
der quale non iè'é; in verità, ragione 
di imh'a Idanzìrell' 

•^ Povero diavolo! noi non lo con-
ejglierommo, ora che iT suo reguo 

^ 

à'éé^à^iM'j^dtà^i.h* -r .!• membri e so-
cii tteTa D'eputaxmno sono mvitau ad 
uria Ad'tìharizà generale stt'àordinaVia, 
ehé sarà tenuta' in Î adova il i F*etìi 

^#%on'sappÌ!imo chi sia s t S P ^ bràio alle oife 2l potòl̂ Vî r Musétì^te 
vico, col seguente orbine del giórdÉ^I 

OorounlcazionJ della Presidenza.' 
T 

. Approvazione del Contratto pr̂ llw 
minare per assumere da parte dalla 
Deputazione )a proprietà del eiornala 
VArthivio Ven&tOt e disposizioni oer 
la sua confirtuazione. 

; ì t é t ^ ^ d ì ùii rò^^W^el Consigtìo 

' No'mmadrtrtì membri òrdiaaril e 
Mmé isoiiì;ctf»iìobdffitll 

Ai?proposito di qòiìnfioiéVi à^tìm'tó^ 
aacrii^ltf^iamo^Wet? idi: P^^biictfr^ 
anche i! eoguen t̂ei C()t>iti?Stca|o',' 

® Ritiratosi per difficoltà insorteìt 
Cogitalo promotore dell' Associazione 

coVdi coli* Opbosì&ioae alla nomina di 
un nrfóvO bomjtatb'che, THuItò com-
jrtìhd'tÌ-soSbs(lWtti?r qkli,'1^^ 
OgìftV pfèc'ê 'eirH© e spogli ài ógni 0 è 
cbncetto, fekimi solò tór voler af l^ni 
m'odo,,,r|ggiunto lo Sc^po per cui s'I
niziò r Associazionei chiameranno tra 
giorni l'Assemblea all'ésa^O! e ap
provazione dello Statuto e al confaièi-
mento delle cariche sociali., i 

€ Dal Monte G. -7*ft?Landucci F. <** 
Sanibonl J . -
chi e Negri Qn 

^^È'cco la 4'»iinÌa lista d'ai 
dòtìi'ofi^rti^ pét v^glìoh ê di' benefit 

m \ pVauéo ai' pt^to6tòri''chWBiiér'a"m%^ 
! scano nel' lord gerlertìse éìì i/tìÌÌssìmoJ 
j . inten;tov..' . ir̂ ^ • ' '• • = ; 

i -

: i : • • , , 

Se la maggioranza dollu Giunta niù-
|nicì^ale fu lavprevolei al deploratfvssi-
^K&; trasporta del famps%|pontQ di cui 

l'tiftfma lettera di qui ai voatrmgic,^ 
creditatissimo giornale, devesi per la 
verità tuttavia rilevare come la Uiun-
ta pon fii" unanìmo nella laiioentata 
deliberazione e Éhé lo' stesso sindaco 
vi' èra coritraritì. 

Dalle Mole P. -^%a«i '-r 
ehméfsti 

•m^ 

i 

0«3a®alscrisgo. — Oi scrivono." 
E noto come la non mai abbastan 

za compianta ed 
Carolila t^rieste v 
scìiftva ài n(?|tri poveri i l ' somma di 
lire 300 ;̂  ci- si Véd'éVatJÒ già' cori quel
la somma' molto" la|r!tìtì à'̂ ciugàt̂ e 
a onorare la metìbWia' di 4uei-
V angelica donna. Ma» la OongrO'» 
gHziono di Carità,, incaricata della di-
Btribuzione, partiva da concetti er
rati e così cullila somma ven;ne raa-
nssimo erogata; furono coneeasj 8us-
sidì a persóne relativamente alibìénti 
e furono dimenticati in tutto, oV al
meno in parte, i veri poveri. Ciò Ò 
proprio deplorabile e va bene Ip si 

ì 

I 

^ 1 V 

( 

é.^sBgìa0Mia,'— ' Scrivono" all' 4 -

prima la niorte di qndl mediòd tìdf-^ 
dotto Perolerì e quindi lambntarido 
cUo la Giunta abbia apeso lire 3^ per 
fargli i funerali, q.uantuuque si' trab-
tasBó'di famiglia benestante. Trattan
dosi di un molt^e' di somma tanto 
meschina davvéro che il corrìspon-
dcsite dtìvo avaro o le grandi ragioni 
o ì m fissimi torti. 

\ cénsa: • "' •̂• ' i- '" • 
Da Benedettiy oggetti' N', 10 ^ Av 

VQcatO' Eriazoj 10 ™ Morpurgo Emi 
lio, 5 *-~ CQfttesga Maria Zigno Ber 
nini, 2 ^ f'amigjìa Pariéi,;^ —: Con 
tessa Fanny Fava Camermì^ 
Cav. Francesco Oamenni, lire 50 
Cav. .Carlo Maluta, il suo palco al 
teatro Concordi -«Pietro Zatta, og
getti N. 41';—' Cottor tì." frèves, « 
buoni abbOrtaniènfid^atgî SJ t̂iai© M -
ditì é curibdi -̂ ^ Sèaidtóe' giovatìHi; • 
oggetti N. 6 M̂, Contessa' ófuleppìnà 
Sartorio Malmignati, &— A-vv. Marco 
DonaM, 5 — Gnerrana Giovanni,.2-^ 

MCrgot Prévat!|,^4*IÉ' ̂ i«^i^ Sacardoti 
MusattJì^.lO - r OÌara Morpurgo Sa- ' 
cordMi;^ — BlratelU dott; iWaiz, 
— Famiglia Avogadro degli Azzoni, 10. | 

chi non ha mandato mandi in 
"Via del Salo, nei locali dtìl Dasio GOÌÌ-
Bumò I!ìlulaicî ^Ì^ dalle ore 10 a. alle I 

pom. 
Il tempo stringevi avanti tutti 1 
@«£€;leSà> ehi l'Ira» â se'gia«». 

La locale Sociatà ha pubblicato i l i 
programma por U î sorcituî iuni a ga 
re deir anno 1889. 

Nel giorno di DomeRÌoa 1** Feb» 
hraio avranno principio le istruzioni \ 

^ 

i 
^ 
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cbniugàtli:,-f'QùeHati Al 

— Beiloridìni Alass 

iztoni fa le ga 

riiesi 3 — 
giorni Ì9. -

Uri bambino «sposto 
Tutti di Padova. 

dli-28 
NoÉfBÉ*® — ;BiIa8chi N, 1 - ìi'emmmo 0 

M^mtÌ« — Brado Eligàbotta.A'o 
gi, di gÌoVnK6 — Piola doralPSu^^ 
sanna fu Antonio, d'anni 6B,^ca3a)in-
ga, con'ugata. 

Un bambino esposta. 
Tutti di Padova. 

Inopinatat«enté'gpÌmyft;ieH nella 
-sua diletta Ctìinposaiapiéró il| 

'H\ ' l^avtoloBii iéiHM 

preparatorie per gli iscritti nella Socie 
tè;le altre8egUirannp4^%tJ?, 22Feb-
braio nehe località che verranno al-
i* uopo otìsignate^P-v.' • : „ • . 

Nel giorno di Domoaioa 1** Marzo 
«uetlifiivo saranno Jnaugurate,le,eaef!^ 

di tiro net Bersà
glio Militare dl^Wfftl^rt J ^ l 1 ^ ^ 
Si continiieriirino tutte fé ^oft^hìcW^ 
«•eli altri giorni festivi del calenda-
i^k.. •:-wM^fm.'--• . -.-1 ^.--"^#>- • 
rio goveriiativol 

Il Ttro BÌ eseguirà con ì fucili M.® 
Ì870v er con le mùnUioni regplfinìen-

i ••,•••• •.-. S-. _ j w V ^ ' ; - , . • : U - , . . -

tsri peli il:R. Esercito-, 
^Óltre alle gare di: tiro dftta 'rie e 

strordriiirìé che aV effettueranno nel 
còrao dell'anno, pgni Doì3neni6à o gior
no festivo^ ilieir ultin^a ora dello eeer̂ ^̂ ' 
cittizìbni, é^possibilmente anche pH*;, 
ma, pot^à aV^r lèbgb'ui^ tirò diga^à^ 
al quale sàranno-i^amméesi' tutti i 

60fei iscritli riei ti4 Vi|)artr ì qukli si 
trovino presènti sul campo di tirò 
^\ momentoil^<biii'*principierà la gaJ-
Va swdatltas purché sieniJ- in numero 
•^OR midorèdi^ dieci* 

Alle gare Donleniealì sono assegna
ti premi pe^ i' riigtioi'i tiiatòirì in ra

g iono di uno pei* ogìit dieci cOncopì̂ jî  
r e n t i e r premi consisteraai^oinfeme. 
-da gli e ed attestati. 

Il hum'erò dei !cò!pì drt spàrairb in 
ueHe gare sar^ non-mlìiÒrè di cìn-

-que, né superiore di dieci. 
Chi ha- conseguito tre premi nel un lutto chenon devo rotringerisì nella 

corso dell'anno rèsta escluso dai pren-^POerchia dì una famiglia, ma-sarà com> 
À^^mi» uitpì ^ '' preso da un'intera popolaziqhe che 
^aerne aiiri, dell^^iì^^preziose curev^ffuiv^ ^ 

quanti pota conquistarsij colla sub 
peregrine doti di mente e di cuore, 

!* ami ili ed amiwt^^à'rl. ^ / ^i^fi^ 

-'t.iiiWS 

" • » * ' • ••i^P'iniwiB 

i 
^ ^ 

$ 

-medico chirurgo di' quel distrétto, ove 
'imet la BUIÌ valentia, pe' auoi pei mo 
di e per Io isclo era^i m lunghissima 
cAftlarh, fàlt'o da tòlti a'ilfar% ós^i-
mare.' •̂ "'' *; ";' [[ '• ^'^^, 

Aveva,passati gli otiant'ànni, é j^ |^ 
re fino alia sera antect*dente aVeVa 
cbns«ir^Rta la persona più svolta eh© 
m ragaasEO, ftttjétio^ gaio I t t ^ t e ; li 
bera la mente, ifervìdissima la ha-
tasi a. •, •. ^:? 'i:^^m^. .. 

Noi che avemmo tante volt'e occa
siono di avvicinarlo, noi che gli voìé-
vamo tutto quel be(io|clia si ;merìta-
va, noi Olii tante yoUe^e||Ì qooTessàva 
quelle ambascie crùfleìi délfegistenza 
chs proprio fiìio all' litUi^o [ giorno 
straziarono il Viviet*̂  sob sèn^a^poter 
punto -domare quella vera temprf^*dF 

^ ifèrr^l^oi ci associamo commoasi a 

V 

•̂  t.i:^'t---'^ -
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g-.̂ .,?"'.̂ ® ^ P ™ ^ ^ "elle sue Memorie 
^RlÈfeotìfà tìtì^^^^Bi un gentiluomo 
•wFraricfay passeggiando perdette uri 
Ìf|)iede^pi freddosiseafljr^ in Francia 
-il' freddo-;ftc€! cadere due dita* di'una 
mano ad' un paggio; il vino congela-
to^ non si' Versava più nelle coppe, 
ma si spezzava e 8Ì distribuiva a pez-

; r è t t i ; - • , ••"" " 

' i l ìmmaX d'^tìfenry IV del f6Ó8 
era 

erano 
gelati i, mustàcchi in latto accanto 
alla regina. 

: :Nel 1658; CarJòlC, re di,Svezia, fa
cê  pa^s^re di! Eìonia in Zejì̂ Mft sul 

i gh^àcbid tutte' il suo esercito. 
^ ^ P l 7 4 t f s i Ì l Tamigi congelato i fi 

•di'Jolirf Bull ei regalarono iàxti 
Spettacolo omerico. Sui ghiacci fu co-
strutt^^,pa cucina enorme,, dove - sò^ 
vra /A^mfiiocol d* inferno arrostirono 

, narrai che %4Ual re, che • pòre 
reosi fdcumeute infìiammabile, e 

•™-»:i»-;l«vi 

V t= 

tetto'e un liraccio interno; Accorsero 
le autoritFW truppa é ì pompieri. 
• llli&iia€o |ftr€G!@io .Uls&liik. ~^ Il oa-

pitano del vaporo^4pglese Admerllin 
ha scritto ai proprietari d* avere eco* 
perto un banco di sabbia nel canale; 

i Malta, ptocisamente a metà del ca-
, . , ^ # . '•• - ' ì .•-••,1 - : • ' • • , , - , ' '• • : • 

naje dove là "profondità è sognata 
sulle carte da 175 a 340 braccia, fio 
Bpruz'zo dei malrosi si roniitevà' e si' 
s(ìffpglÌayatsoÌ3Ì*àfiì bau co. li caiii-
tarlo suppose ti^attarsi d* una' redense 
ayjoiìtì viitoanica. '̂ |gfr#s- ; 
-• I I piai Vic^^' «Ibi Macsaad®. '— Ît 
più ricco: del mondo non è Rotschitd, 
WVa'ndeRbilt, ma' bensì un baochife-
fe^ chinese por hom^ Hiio quC^di Can-
tort egli possiede berti RtàbiU per î n 
paÌ!rimoniÒ valutato' 2250 milioni dì 
lir^ ed ha in ' contanti tin bilione dì 
j ^ e r i i cioè'6000 milioni di lire, J 

I P 

àlt^i 

Elfle. Rdspinti , nfugiàtóòsi verstjt 
Bini. Glî iliUglBsi occuparono Warag 

Il totale delle perdite Inglesi nt̂ ^ 
combaticnonti del 17 e Ì9 corr. soòS 
10 .̂ morti, 216 feriti. Le perdite da
gli insorti 3000. Wilson con vapora 
avrebbe il 22 corr. bombardato e osasi 
distrutto Sheridy: Il Mahdf^è press© 
K.>rtnrrì' con eOQQ uomilìTi M Hegìn» 
felicitò Wolsetey. L fanali-credono 

v̂ ĥe la ibrte resistenas^'sia te^minàta^ 
^y,'E.®p^ìr%., ^'S^,-q~.,,l g a i n a t U M 
B.ririino,,Pitìtroburgo,.,Eoma.é1 Viànn 
sono; concordi -al pari della "Fraaci 
n#; con&idftraro il memorandum In 
gjose de) $1 corr. come baas equa e 
razionala dei deOnitivi negoziati nella 
qhesVionb egiitiana. ' 

> . . : I — 

•-̂ "t ir— 

--~^^ii!*7.diUiJi.7.^^i:at3gl 

I l » ' -

! If. ZW, Diréupre. I T : : 
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li^ftknto sia posBibiie 'àvrii^ii 
^uògo d lWStr 1̂ 1 s^ t t im^r r^^r èìor. 
M é^óVQ da detei*thìhad5ii eserbita^ 
^ioni libere alle Quali potranno ìn^ 
'iervenire tutti gli inscritti uellai So-
.-oietà.:. 

I^*ufficio di'segreteria l'è; postò in 
Ila S; Giuliana éd,̂  é a\ìeVt'o rìfei glor
iaî  {feriali dàlì?VantÌ allò S boro. 
e nei festivi dàUetì a'nt. a roèzzogiirno, 

ìj^arecchi gìòNi è esposto nelle vetri
ne j ^ - t l i b r ^ ^ a g l i ì •4:q3ra(fe rn-
presentante il bustQ> del : celebre scul-, 
«ore Duprè;"; • ...j^ift^^fc, . ; ' . .. 
ii Ci piace di coristatare che trattasi 
4 ' un bel lavoro eseguito a pastello *M^jfJ^*pross«»np 

V ±- I -, 
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» 
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SBETTACQll mOGCa 

sentaziorie dèlllt'Oorh'paghla-mrfrì^idét-
tistica Leòne^ Reccfeyim—Ore 71(2. 

alto spiedo un| bue Intiero. 
^ Sendpre nel 1740/in Russia il ghiac-

ciò arrivò a tale spessore, che la Cor-
te fece coatruife con dei massi di 
ghiaccio della; Neva un palazzo trà-
óptererite home la case delle fate buò-
rteVIlIp^ìaìW^^ra lungo 52 pjedV ò 
mezzo, largo 16 e me^zo, ed alto 20. 
L'architettura era del più puro Ri-
nascinìento,_ svelta, elegante, ornata, 
un gioiello, di disegno e dì esecusio-
ne. davanti ; a jquella leggiadra costru-
zione-lfufòno òoUocati sei cannoni di 

f -'" ' i-i • •' 

ghiaccio, cHe rfPono! adoperati per le 
Efàlve d'onore alla Corte, senza che 
manco fecessei-o una cropa; Chi non 
cTèd§ può leggere la descrizione éhà 

•.Ìl,'rs^ffi"èir|gf#K'o \f più osùnato è 
p^Sftm'»^>f̂ *'«rfe^^?^^ îi'' é^^sensa spesa 
inghiottendo 2 éà^sule ©isywi ad ogni 

t'robur^Ò Vélègrafanp "itrèauaflhe gì, , . , . . „ _ . - „ , ^ . . . _ _ ,. .,«^, 
operai, spinti dm socialisti, si sorto ^ui^u„„; «L„.Jil! i* ?= 1 r a,̂  «"r • ^u *• »» a ' s c | tóma; capsula: Ce'ckpsule Sitavoi^ 
riv&ltati a Mosca e: saccheggiarono riònò îl rimediò jieV eccèllea|a della 
pai^ecehìe botteghe; si sono- operati bronp|i1ti, etisia, asm^ cataririP^Eai, 

sopr& 

rno hi .1 
arrosti, però la città à niOlto 

a!7itata. f 
S>a'^.4«»esM «lai; m&Ut tmi%^lU, 

•^ Scrìve la Toce dm Popolo di Sm 
F.rahci8co (Calìforniai: l 
' M a r y Haselbach è una donnina di 
Siììi" Francisco che non tituba quando-
si tratta,,di', matrimoi^io#|fl^*"!^f4^| 

Er̂ sa chiede il divorzio da- Teodoro-

ere suì1*'etìcheUa Ifl^ròa^ÌB.'aSiRwis 
.9ì-rUe JaBobj^i^i?^^•|^^^^- A "'^^ 

liieiierl 
ÌXi^tiiraiorQ Capelli dei.^. 

I • 5-, 

I 
Hadélb|chi s]tio settimo rcnariCo, pOr 
prskdersène^ poi un ottavo. 

Tre morironos'e da tre ebbe il-di-
t r vorzio. -> -

I ' 

Tfeodoroi. iV quartoj,, dovrabòe' cĥ ìa-
marisi. felice,di ijoterglièlò conceder^. 
; La brava. ;donnitta,;yysse al giudice 

Efuòt Òhe "-hk̂  g|à*ft&Sofferte' di ma-

^^ 

4r 

triniòrìio; - i 

A*^ 

scritta 

X^-^ 
'f-n i" 

- 4 1 . 

fza 

mnianìi L 
Ane^corrente 

: •^•mm 

àall^ignorjna Mariii. S^am|̂ |̂ <|li Pa-, 
^ o v a . - ^ ' \ - i '- • ;••••"• "•••• i '̂ • 

:?; ETuU rìtrlW^tóomigÙàhtSssimOj 
| ì e i ^ d'i espréékioòéi^^i-mbrìièsfj fielfe 
tìnte e tanto ben condotto netr msie-

e da far ritenere che l autrice sia 

' • 

• 

i l i . ^ | . _ J - ^ : J . — f l . _ >f » - "Fi- > ^ 

tìna vecchia e distinta artista, men-
W^ct^yjM à una 
sìovanetta' non anfaorA;#eÒteni% e che 
<iotesto e uno deii suoi primi lavori. 
! Tante cOtìgrtìtulazioUi dònque colla j 

giovano esordiente.' 
' ' ' ' l i ' Ì&a!cè<is^ìiè^s^e'; •^. Ecco i l 

àòmmario del ta^i ter ié contenute nel' 

iStenove 
Banco Note. . . 
Sfarete. •• ̂ v̂ ^̂ ê,?;•.;• 
panche NMwnalu 
ÈóhtUare Italiano: 
Costrukioni vecchie 

»- nuove 
BoneW' Venete ,); ., 
Cotonificio veneziano ^ 
Tramvia Padovana i 

78.®: ' 
78't2q̂ , 
:,2.06. 
, 1124 

^ - . • 

» 

•s 

1 -

'.' ' 380. 
245. 
272. 
216. 
385. 
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h^0' Grafft, 
f^el'lTfefi* Inverno ' in ftkri'cia fa 

Gosllt rigproso che il Messig^^ avendo 
gettato ufig òinta d'acqua J\SL\, SUO 

irvatpitlò «lei cortile,, dall'altezza 
di-5-4- pièdi7 e W ^ i r ^ ^ i ^ ^ - ^ ^ l ^ l I t à 

queir anvio volle roasoro aperte ai po
veri ìè sue cucine di Versailles, come 
più tàraiilJ^SCfecò accendere a sue 
Speso dei fuochi nei vari quartieri di 
J^)?ii^igi^.^p^fl4 lìO^Òra' ^ente moriva 
dr*p^'ddp|^|l? popolo lìconosòente gli 
èrisQW' una- stattì^^ di neve alla- fea**;! 
rière des Sergens; sotto la stàtua si 
leggevano qoatiìpo-versi,. : 

i.'i 
.Al: 

m! I - -

• ^ " 
] . 1 :ti-'.ki 

• E J ' - ' ^ - . ] : - . - ' L " ^ ' ^ J 

b -

iS 
'fepl^i 

^ •- ^ T - • J r . ^ • _ L 

• • \ • ! , . • ' 

(Agen-^mstefani} 

gbiiterra porlÒ io sconto ài i 0|0-
PerlSsnes, S p . -^ Al Eeichstag, 

ìaqutendósiJà p^oposis^di Kabte, sulta 
S()ppressione 'dei \pQtep ^tiràordinari 
del:' goyerft^iprel deli^Alsazia-Loreua, 
PuÙkttnnerTilevÒ chèicontinW^b Tè 

nellfAlsazi^, òp^^S^ q^uindt la Came
ra di respingere la proposta. liW '̂dii 
sbuKsion'> fu aggiornata à domani, 
' "ÌÌ«rÉ'"slrs3', t®, "^ Uò altro reggi-
ipentò ha ricevuto ordinò di recarsi 
al-Capo pei" rinforzare la spediziodò 

UGsto^rodoè-
Âò̂ ' serfameal» 
studìaitb ò 1*1̂* 
;n!co p|p resU-* 
tuifO aicapdlli 
Dìànchle grigi 
il lorc^ color 
•pirimitiVo, 11^ 

j|̂ P|Maiscet ìmm@ 
4ia.£.ai:Mn̂ @ ì% 

' ,r^.w^.,. ^^,^,.'v • . ,^a4uta|léi c ^ 
pei^ da qualunque causa provangag 

^^àvita niió^a^ òcreacimeatò*^còn pron-
teZza#mgoVe. Non è una t in t^p,aoa 
maochia la pelle né la b>anchana aà 

à^41'pttù' osato in' tutta-Italia ià este 

©ff lr«M»© um 

1 

r j - j " . ^ T * ^ ^ * * r i ^ . 4 . i ^ 

n 
.[^^-^t^'.Ll, 

menM, #*r rmsé abba 
r r l i , — L 1 . -

H . • Al - A J L 

i -

r " 

•("n^iH 

|iilAòio fàsèfcélo 'di questi'ottiii^^^Ò^ 
# d i c ò agrariò^che 'sì'p^ibbl^iW a^Pa^' 
dìóvò a' cuW del benetóeritÒ Oomizitì 

• I l l I t l l l l l i l U l l l j i l i l ' * ^ * - * ! ' 

— — • 
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oste (lette 

agrE r̂io : 
Il Comizio agrario dì Padova e la 

tirisi agraria. 
V.v^NJccoli -— Dei stilici (cont- ve-

tìì N. ant.) 
Stalloni russi od ingìesi da monta. 
Statuto del circolo agricolo dì Lo-

feggia. 
Sulla^esazione delle 

ra di un abbonato). 
Spigolature e notizie wiéijiiM 
Osservazioni Meteorologiche. 
Listino dei mercati, 'm 

' • 7 - • t j . ' ' I » ' , , - r 

U n a a l «là. -^ Sempr| |n tribunale. 
"-^^puaato, il vostro nome: 
— Timòteo ProsciuuLf^ 

L'imputato intenerito: :^^ 
— Dunque io ne ho7 Ahi grazie, 

signor Presidente I 

• 30 GENHAHI^. 
• • - ' ' ì l i . - • H • ^ p ' £ s ' " v r 

Caduto là Siehorìa dei- Cari:'aì'esì, 
in qjiesto.oggì nel ÌÌ06,: viene firmata 
la Bolla d*oro della dedizione d'i Pa^ 
dova 4|la Veneta Repubblica, il cui 

dooomanto è tuttora-; cuato-
dito nell'Archivio di Padova nel 

^registro delle Dùcali cl^iamato il 
"Libro Rosso.-• ^ i ^ 

di Warren. 
Manco maleicìhe'.ltì-fltatua-. dì ^evQy:,é^^SÌ^ ZS. -^ n Daily Npws 

:^'TO^MW^€r«uris: La Persia spedisca 
truppe a Karassan col prê tĵ t̂o di pro; 
leggere la spedizione Inglese, incari^ 
èuta di rilevane la topògrada 'della 
frontiera afgana,. ' «: > ' ; i 
: mmw ^asr l i , . :s®i**;Bii,ls „cpntro 

^dinamitardi furono presentati jill© 
camere di New Toi-k, OonnechcÙt e 
Mftssàchusset. 

^iLa^ più) rinomata tintura ini^òosma 
1fJ.<!ìft|t6e)f' tìnger*! jistantane^mQnto ca 
peli» oJtlsM- — Questa tintura h 
orpoai raggiunto l'apice d^L^fezìo^^ 
nalMéÒio e- dèlia eempl ic i tà ,^B,^é , 

\ .. '. iPr-^miàèa tintuTéistanta^a ' ' 
Nessun! altra •tìntuS'-istKtiiea of-

•freMr comodità di quasta^kfcliisg» 
mirabiinoente capelli ex barbWfsenEft 

! •bisogno di'lavarsij né prima nò dono 
\ l'applicazione^Ogni persona può tiriti 
^ gersi-da sé impiegando menali di tra 

mìtóutìî Hon'iî ftoiicw ila pelle n | i a l i a -
geria» jL. 4,OÓ,~-

JS 

if 

T » T ^h I - . r — ' • ' . - • ^ ' — 1 - ' 

ì 

al tempo ed al- tealdòV perchè ilj po
polo la potesse aBba t̂teirè quando più" 
tardi; sì tagliavano le teste troppo: 

k.i 

,-W-^^'-

\ j .--

yiy^%w: - • 
» 

- - e 

Note oritico-bi i; 
.'to 

Sulla . crìtica bibliografica da noi 
pubblicata sovra un recente lavoro 
ài Sèj'enze Natuiralì rìcevì'ftK^O là àò-

i gtionte che ci affrettiamo a pubbli-
"c'are : •. . 1 

! 

4.Niii,iMi»^^Bfmjapffi8itfft;aìa3jiHaft̂ ^ 

€lwBI 
del 27 gòfriaiò 

IVaseSt© -—Maschi N. 1 ~ Femmine 6 
SHttBB»*|i,.ir--M'ag*"o .MpntagHÌn Te

resa fu Giuseppe. (Ì*an"i ^% questuan
te, vedova — PesBm Trolese Regina 

I h fedele, d'anni 50, casalinga, coniu-
gittu -_. Qiosariio Costa Angeli^,^ Fran
cesco, d'anni 7&, vedova — PavauQllo 
^lartiolliui Maria fu Giacomo, d*anni 
68, caBalinga, coniugata -^ Fassina 
^.iata Luigia fu Antonio, d'anni 72, 

Nel ^.l^a^ia A r m a f a càgion dello 
novi,4jiJgei|catii^ pèr^èlftigior^j mancòr, 
diiiprovvigiòni. Regnava ònà faràe'dW 
città assedihtì^^ e ' r Nipóti' di Lupo' 
Sanvitale o di Giberto da Correggio 
credevano di essere tornati ai tempi 
di Federico II,:e di Vittoria, l'emula 
città d! legno. : 

A Parma pti^ nèl^l608'p^r cfeàÀ. 
damento pubbliòo si!scaricarono, nelle 
strade -prazze e Cortili, 7e nevl^^e . 

(fat te montagne^ di neve per tutte le 
! strade, piazze, e cortili, che sopra» t 
, vanzavano le finestre, de' primi ap- ' 
•: partacÒWi, e per passare dà un lato 
. all'altro la strada si passava- sotto: 

grotte di neve, e nelle cantonate e 
piazze erano aperture Come archi irioO- : 
full ; è durata cosi tre o quattro mesi, 
che non ei aveva modo nò via di^smal-
tìrlafe' con grandissima difììcoltà si ^ 
è a pòco a poco sminuzzala;'© ta- j 

ti tutta ili j 
ghiaccio, che nò pioggie, nò sole la 
poteva smaltire; ne rimase fino alla ; 
fino'di giugno. , 

^®B;g i re i ^ l . ^ 0 f 
UifL :•:•• ,. 

Egregio sig. Diretto 
Riceviamo la gentilissima Sua nella 

e ci rende edotti che taluno chie
se presso f la Direzione « chi fosse 
r ambre della Bibliografia stamp^Hi^,, gli^tà, che si era con gè 
nel pregiato di Lei giornale ed intì^ 
telata «Le Scienze Naturali ed uria 
recente pubblicasione ». 

Siccome poi ci cenata che sì ha chi 
sospetta aulore della detta bibliogra-
fiaWsignor Dott. Antonio Berlese, 
essendo 1'articolo firmato A. e B., La 
preghiamo, a scanso dì equivoci, dì 
pubblicare la presenta debitamente 
firmata. 

Con poi'fottu osservanza 
Devotissimi 

• . - ^ . j i ' : . . 

rjdinamitair-
di del Canada preparansi a' dfstrug-
cere ilir.ponte Victoria sulla ferrovia 
Grantrunk per incominciare la Cam-
pàgria-di'^^W^mite •al- Canadàv " 

«Da^liaa©, » % ; ^ La commìssipnfl 
della Conferenza voiò ieri i! progetto 
pella dichiarazione delle foricnalità dâ  
osservarsi' in occasione di nuove oc-
cupaziònf^territorian in A.friea. 

S^aa-igi, SSV ^ Senato. — Verì-
ficansi i poteri, ' i#^i ; 

Camera^ —̂ Discutesi ibibilancioi^^ 
straordinario dei lavori publici . ; , j 

B e r l l s a o , « 9 . —,,g,§eiohstag. ^ ^ . 
La proposta Kabìe per sopprimere i 
poteri eccezionali dei governatore deUif 
l'Alsazia Lorena è ritirata d'ofb lunga 
discussione; Visto gli addebiti degli;; 
alsaziani al Governo lungamente di" 
scussi, lo scopo della proposta è così 
raggiuntò, lì Governo non partecipò 
alla discussione; 

'. Crìi' iugltPiSl Ì M £ '̂14^4» 

Istantanea per tingere camelli a 
barba in castag|u> nero. Detta tintura 
fotografica, per non contenerel^ostasi-
ze nocjfOiiSUa salute, è già Mn aa-
oetta al FQoudo e l é p M ; -^ L.Jt,®®. 

'̂Ijilp^osito e vendita Jn Padg^a aU^ 
pròfòmerja Merati aU*Ùniv^rsì|à la dal 
Parrucchiero Antonio Bedohf Via S, 
fcorenzOj-iej^dtt Clementina Bedùrii vìa 
Poriicij Alti N. 1, pri^Q piano; 3219f 

r 1 

m m USEPPE INBRl 
•-f,---\ 

^ Oltre allò spedizioni all' ingrosso. 
tJSI^DITA ANCHE ALiMINUTO di 

Iiondrs&.. ^®. Wolaeléy tele 
g r a a : Sperasi che Stewart guarirà?^* q^'^ente. 

•Cjapp'oili a ©5BtniallE«è''(5Fseta; dr ' ;#« 
feltro basai'sul fusto di telàjvdetti di 
tutto feltro .flosci, neri é ^ h i à r i ^ ^ t * 

.mm per società; ^ a p p e S l i s i l par" 
fàriciulli : € s i p p © p l p e r @®9s®sp* 
tfoWV'diippeiai^ltiì Crasao, ver
niciati da cocchiore; i>ers*fi3Éo di 
seta; ecc,, ' ecc. Sì assuaj^p com
missioni per corpi dì mustc^j so
cietà giiinastiche, guardie municipmlìi 
campestri esboschi ve,Il tutto a PREZ! 
FISSI DI FABBaiGA quindi con 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per Y^ 

'- : 

B o ^ g o Cffi^ég^lsEiaga, 1%. 41f 
'Wm, 

Un p o ' d i tratto 
À . M^^PFONTANA. 

I . 

G. Armamlli Q B. Beìuardi. 

Ii&cenill» - - La chiesa greca a 
JacobstadL-èfstata incendiata. L'in
cendio fu preceduto dft^ùna ^orte de
tonazione. 

• • - . . ' - ' 

Ad Alossandrìa ò scoppiato nel car
cero panitonziarìo un incendio che, pre
sto uircoacvitto^ distrusse' soltanto il 

prèsto. Fu stabilito l'ospedale sulla 
riva del fiume pei feriti. 
' KoBidres, ^l^. — Il Timss dice: 
Ora che la 8|)odìzione Wfljare ha 
quasi raggiungo il 8U#̂ Scop(Sì*ìiP do-
yranòò precidere delle misure per or-
ganizzare il Sudan. — La- presenza 
degli ittUiani a Masaaua sarebbe una 
garanzia pel mi^ntenimento dell'ordine 
nel Sodali e per ia soppressione dtìU# 
traitJà^dtìi; negri. • ",̂ ^ :_. „ 

l i o u d r » , » » . — Il tlaily TèU-
graph ha da Hamdou: Gli arabi at- condo la nuova invenzione fleM'ii^v 
laeoaronò: ili 27 corrente la cobnna il»loi"0-

CimUnGO DI VIENISfA 
Via del Sal9*Vicìao il PedroccUi 

Specialista por otturattìre dì. DenÈi. 
Àp'pUca- Sro.iitfii e IÌ|iitÉÌ0i'^ se*' 

3r^" i ' ' - ^ O - ' 

•&•--
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Partenxés 
da Padova: 

I ' -
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Arrivi '-
a Venezia 
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omnibus 7.5S » 
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diretto ^^ 
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a per 
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Arrivi 
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Padova. . . 
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, Arrivi 
a 

9,54 V» 
12,40(1 p. 
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da. U d i n e 

;misto ; 1,43 a. 
omnibus ti,lO > 

» 9,54)) 
Msto(2)-è,25'fÌ. 

')) 4,46 » 
)) 8i28 » 

: (2)-da- Treviso 

Arrivi' 
a' Mestre 

' • I-I 

; : --& 

6,53 
9,54 » 

,,5,22"» 
8,50 » 

^ii, 8 » 
" • " ' • • • . • - " • 

i i i i i i r i i i ' » 

r -•:^ 

I V-

Ganiposampic'ro' 
Villa del Conte 
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•^Cittadella ^^^ ' 'V^» ' ' 

uia del Conte . . ,i., 
Gapnposampiero ; . . . 
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omnibus 6.54 a. 
diretto^: 10,15 » 
omnibus ,3,28 p, 
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^ 1 . • 

.Arrivi 
^ - I n 

a Verona 

eroi ia; per 
1 - 7 

.partenze 
d a V e Tfon a 

i « » 

v.^ . , - ; : i 
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celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

' » 10,46 » 
dire.tto, • 4,5B'p, 
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Dal ' l Msgg*0-al 45 O M t o i treni diretti frfT&noo un minuto,: 
^ndi; fermata .a iTaveraell.e per servìzio vieggifitori. 

^mù, m^m per j-̂ ^̂ M-ivĝ  Sf®ÌQi^iim per 
," 1. Y - ' ^ - 1 ^ i-I ' ' ^'j^-

I •• ^ Partenze 
da P à d o v a 

„ ' - ' - , V . i 
-' a 

'• ^ 

, 1 '_ 

. i > 

P= 1 . 
- 1 . i 

- • • • > ! t|; 

. - 1 J - • ! . . - r . c . r L . L 
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• I [ A ••V^^rv: 

; ^ j 
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Arrivi ' j Partenza 
a B q l O g n a J ^ B o l o g n a ; 

diretto 12,45 a. 
misto (1̂ ) 4pB » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,~:p.. 
omnibus :i!§î 4J'»b 

misto . 
diret to, . 

..diretto,. 12, 5 a . 
^m^m&m^àe\ :tre,nA,tóiretti) ad Abai.o,Jontfgrotto, Bi^Uagha 

-per'servizio -viuggiutori .hanno luogo dal 4 •V'i'gg'o a lutto 
., il 45 Ottobre. : , . / ( lYda Rovigo. 
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3^ 
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3S t 'E^ 
Ci duole.^Hll'.poter solo riportare- in 
parte (per niancanza di S|)a2ÌoJ un 

ujon .scritto apparso nel modesto ma stimato giornule La mediìimTjSopu:.. 
aire. Eccolo : « . . . . Anche noi ci congratuliamo col D.pttÒf Simon,|^j^he 

«.coli* introduzione dei.',8ughii!Veg0t,aH che servono a prepàrareìe ,pall0S© 
«ie !'asafl|BaL^d^i luì'Chiamati aBìisSiaiffiS,. iriise aiU portata dei medici e 

,,«/iÌe) pub'blfco in generale, dei medicinali, di .un'azione efficacissima. E' 
« fatto iricbntràstabile che >gli escludendo ,da queste pillola %JaU*amaro 
«. ogni ,qonsposto minerale., e inorganico, iUSando;,:Sp:!p esiraUi .̂ ^§|||j},,̂ ^^^^^ 

. « t^.nné/py«par^ che:(a«clie P*̂ ^ bo^cca.di: medici distinti e "per nostro 
^ ,|'eg^perJenze) sono eicuri rimedi contro le malattie del sangiio' e del si-
' a stema linfatico • contro le malatfe del fegato, del cuore e" della cute. 

^i 
-/ 4|^ I' 

1 ' 

' - ^ @ ' 

i - " " 

>©© 
M^.T. 5f;^ 

- 1 
G u p r l g l ò n o ; 
corla Cól ' L I Q U O R S IOCAJUJJUXJJCI Dottor 
n i.iqxxor6 ouarisce olfaccessi come per incanio: 

m 

^'' tj.miìllp^'^tl!^$^^ . y 

- • I ' 

- %\ 

y 
' \ 

^ ^^0 Pillole, depumiive? predenynìio il ritorno iUgll accessi-
1^ •''Questa ci'uu pcrfeUainGut.G Innocua, ò raccomnuUo.ta dallMìiustro D*" Nii- ^s 
X T.ATON e dal principi UoUa inedioiaa". Leggero le loroiasùlmoManzeMlM^^colo ^^ 
^ trattato unito au^ ogni boccetta, che si manda gratis da ParigVà si dt^ X 

presso i nostri éejmitarj. : - . • ^ '•, 
Jùsìgere, come garanzia^ suir etichette il hollo 

del gouerno francese e la firma . v • - H • . ,. - - - ^ - i ^ - f f t i r r — - - - 1 1 . - - ^ 
Vmidita all' ingrosso pwsso F. COMAH, r. St-Claiidfl, 8(1. Parigi, ^ - ^^^'/Ti^f , , . , %. 

^ Djjjiosìbà Milano od à Roma proaso MANZONI o C%o dai prlncipiils FarmicMi. ^ 

: ^ ^ - * — ^ © 

' L 

'-H i - ̂  

Vendila-in#iPadova nello farmacie h»'Cornelio, Pianeri e Mauro, ècc. 

tìomo clitì Vie pillole o l'amaro: costano li. 2 p i ù 50 cent; pà-pu postale dali 
concessionari Bettelli 6 C, chimici farmflcl:P^i,,MU|Ìtt Via;.Montorte'6.^'^ 
Deposito in a^i(d«v»,iFurm%§j.o .Poii • Uoìns - Arrìgoni - Trevìsan. 

Iflv J I 
^ 

Distillerìa a Vapore 

jm OTTA ATI SeiATlCA eVan acuti o cronici , 
Bono aBsclutaniente: 

l u i u h. 
Iroirletà Immù 

iiV^J^a^ 

gTiar'ti coU'uso del Bal'^amo, Antiogottoso, .rouiì^atico e S'ciattco del 
[D.V J. Green V(USO esteiKio) Tflccomandato da celebrità Mediche. Mi-

cusiia di guarigioni. 25 anni di conitinuo.BuccesBo (vedi Gaizelta vMedica. 
N. 51, dÌ!WlSÌ'Q7 1884) Prezzo 8 S, # 1 0 B. pari a i i L. 10, contro 
quehtò im'porto i concefisionari Bertelli e C. Chinfiicì Farmacisti Via Mori-
forte 6 Milano, spediscono fianco in tolto il Regno un grosso Jlacon di 
nuesio bfilsamo, BufOciente per una cprft. Diffidare delle contralfi*74o'ni. 
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30 MEDAGLIE 30 

,oro 
eSag, oro 

'iiiii 1818 

V :i 
Elisir Coca 
fimairò d' Felsina 
Eucî lypfus 
IVionte Titano , 
Apncio di Monaco 
l̂Èòtnbarclorum " 

Colómbo " 
Liquoredeiia Foresta 
Quarana !l 
San Gottardo | 

I Alpinista italiano 
AssorUmento di Creme ed altri 

Liquóri Qni. 

• \ 

;, Soiro[!pi concentrat i a vapore per bibi te 
Deposito del BENEOIGTINE dell 'Abbazia di F è c a m p . 3208 
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